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Boicottaggio 
dei prodotti 
norvegesi 
per salvare 
le balene 

Le organizzazioni ambientaliste intemazionali hanno preso 
di mira .la Norvegia e hanno deciso di intensificare la lotta 
contro la caccia alla balena: lettere di protesta e minacce di 
boicottaggio dei prodotti norvegesi stanno piovendo in mo­
do preoccupante sulle ditte rappresentate all' estero, lo af­
ferma, in un'intervista all'agenzia Ntb, per Terje Rogdc, di­
rettore di un'impresa affermatasi negli Stati Uniti. Molte lette­
re di protesta, insieme a dichiarazioni preoccupate dei ri­
venditori, vengono anche dalla Germania, ha aggiunto Rog-
de, secondo il quale il ministero degli esten non prende in 
seria considerazione il problema, la caccia alla balena ri­
prenderà in aprile. Anche una ditta che produce sacchi a 
pelo ha fatto sapere di ricevere proteste e minacce da Gran 
Bretagna e da Germania, «esportiamo per 40 milioni di coro­
ne (circa dieci miliardi di lire) ed è scioccante vedere come 
le autorità norvegesi mettano in pericolo tale entrata» ha di­
chiarato all'agenzia il direttore, Richard Fuglesang. 

Una ««cintura 
radioattiva» 
attorno 
alla Russia 
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Tutta la Russia, dal Baltico al 
Pacifico, è stretta in una cin­
tura radioattiva che aggrava 
la difficile situazione ecolo­
gica de l . paese. A questa 
conclusione giunge il quoti-

^mmmm_^^^^^^^^^ diano «Rossiskje Viesti» che 
• " • • " • ^ • " • • ^ • ^ • " , pubblica dati aggiornati sul- ; 

la situazione. Solo negli ultimi due anni sul territorio russo 
260 zone sono state colpite da inquinamento radioattivo e in ; 
quaranta di queste la radioattività è superiore a 1 MR/all' : 
ora, valore particolarmente alto espresso in Roentgen, la mi­
sura dell' esposizione alle radiazioni. Tra lo zone più inqui­
nate il giornale indica Khabarovsk (Estremo Oriente), Nov-
gorod (Russia settentrionale), Omsk e Novosibirsk (Sibe-
na) e altre citta minori. Secondo «Rossiskje Viesti» la causa 
principale del drastico inquinamento va ricercata nei test 
nucleari, nel seppellimento delle scorie radioattive e nell'e­
strazione di uranio senza l 'adozione di adeguate misure di 
sicurezza. Le citta siberiane sono particolarmente colpite 
anche da radiazioni di Cesto-137, scrive ancora il giornale • 
osservando che gli esperimenti nucleari effettuati perdecen- . 
ni al poligono di Semipalatinsk (Kazakhstan) hanno fatto 
già sentire tutti gli effetti negativi nella Russia sud-orientale 

È stato nmesso in funzione 
nella tarda serata di len il 
reattore «numero uno» della 
centrale nucleare di Cemo-

. byl che era stato fermato il 
primo marzo a causa di un' • 

.! avaria alla pompa centrale 
™ " ™ ^ ^ ^ " ™ ™ ™ ^ ^ ^ " " ™ di riserva. Lo riferisce la llar-
Tass citando tonti della centrale nucleare. Durante I lavori di 
riparazione, avviati subito dopo il fermo del reattore, è stata 
restaurata la saldatura della pompa la cui rottura aveva pro­
vocato la fuoriuscita di acqua. 

...e intanto 
riparte 
un reattore 
diChemobyl 

Da lunedì 
pillola gratis 
alle ragazze 
di Malmoe 

Da lunedi le ragazze di Mal- '. 
moe che non hanno ancora 
compiuto i 18 anni potranno • 
ottenere la pillola antifecon­
dativa' gratuitamente presso ' 
le farmacie della citta. Si trat- • 

•' ta di 'una' iniziativa 'adottata* 
" " " ^ * " ^ ^ ^ ™ " " in via 'sperimentale dal co­
mune-scrive oggU' agenzia TtL per lardiminuire II numero > 
degli aborti. Le ragazze possono rivolgersi a un ufficio ma­
ternità, dove, avranno consigli e informazioni e dove si deci- , 
derà su chi potrà avere la pillola. L'esperimento nasce da • 
una proposta avanzata l 'anno scorsodalla soclaldemocratl- ; 
c a Anna tirandone, ma ci è voluto un anno prima che tutti i -
dettagli fossero a posto, v . • • , . „ . ! . , . • , 

Meta delle donne 
Incinte-,; '•,:•• - 4 ^ 
soffre :"'':v;^:: 
di anemia 

. In media, più della metà del­
le donne incinta e circa un \ 

• terzo della popolazione 
mondiale.femminile in età 
di procreare soffre di ane­
mia. Questa la conclusione 

"*•'' ' '-;,''; - ""' "". di uno studio presentato og-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ 1 ™ " " g ià Ginevra dall' Organizza­
zione mondiale della sanità (Oms) che rivela come l 'ane­
mia sia legata ad una carenza nutrizionale tra le più diffuse e 
meno curate nel mondo. In assenza di cure l'anemia può 
condurre anche alla morte per Insufficienza cardiaca: le : 
donne anemiche, incinta corrono forti rìschi nel corso della 
gravidanza e del parto. «Per una donna anemica la perdita . 
di soli 250 ci può essere fatale. Nessuna donna incinta - so-
stiene 1" Oms -dovrebbe giungere al termine della gravidan-, 
za con un tasso di emoglobina inferiore agli 11 grammi al li-
tro». La situazione è particolarmente preoccupante in alcu-
ni paesi In via di sviluppo dove la proporzione.di donne ane­
miche incinta può raggiungere il 75 percento contro il 17 
percento In America del Nord e in Europa. 
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Primo trapianto da neonato 
Milano: Federico; di due anni 
ha ricevuto a ottobre 
un fégato ancora immaturo 

.La realtà virtuale, il nostro mondo fiuturo?/6 

• i MILANO Federico compie 
oggi due anni. E un bambino 
vivace e curioso, come tutti 1 
suol coetanei Eppure la sua 
salvezza si deve ad un inter­
vento d'eccezione, effettuato 
nell'ottobre scorso presso l'O­
spedale Maggiore di Milano: il 
trapianto denegato di un neo­
nato; Sembrerebbe un'opera­
zione quasi di routine, simile 
alle tante cui la chirurgia dei 
trapianti ci ha. ormai abituali. 
Ma oltre alle particolari diffi­
coltà tecniche poste da un or­
gano cosi piccolo, va ricordato 
che il fegato di un neonato 
presenta un'immaturità meta­
bolica: in pratica non è ancora 
adattato alle funzioni che .do­
vrà svolgere. E pertale ragione 
che, in tutto il ondo, non sono 
neppure una trentina gli Inter-
venu di questo tipo finora rea­
lizzati. 

Il piccolo Federico Bazzarini 
era nato con un difetto conge­
nito: l'atresla alle vie biliari. 
Questa malformazione è carat­
terizzata dalla mancanza di 
connessione tra oli fegato e 
l'intestino, 'impedisce Pelimi-
nazione della'bile,, portando 
all'insufficienza' epauca. Ogni 
anno in Italia nascono una cin­
quantina di bambini affetti da 

D filosofo Mario Perniola: «L'epoca della rappresentazione 
è finita». La nuova sessualità? Artifidale e non effimera 

L'era della disporùMità 
• • Quando si parla di realtà vir­
tuali, si mette di solito l'accento sul 
carattere fantomatico ed immate-

; riale di tali dimensioni dell'espe-
; rienza: questo presupposto è con­
diviso sia dagli apologeti della nuo-

; va tecnologia virtuale, i quali la ©»• 
! lebrano come un dissolvimento o 

un alleggerimento o una spiritualiz­
zazione della realtà, sia i critici, i 
quali la interpretano come un en-

; nesimo inganno, come un'evasione 
• che ci sottrae al peso, alle respon­

sabilità, e ai pericoli del presente, 
;. proiettandoci in un mondo evane-
.. scenteedisincarnato.•::•, - • 

Tanto gli unì quanto gli altri dan-
• no per scontato che le realtà virtuali 
; non sono vere realtà, ma tutt'al più 
"sistemi di rappresentazione della 

realtà che ambiscono a prendere il 
suo posto. Questa aspirazione è vi­
sta dagli apologeti come una specie 

r' di liberazione dalle angustie e dalle 
ristrettezzedella 'realtà, < dai critici 

. come una specie di colpevole fuga 
: daessa. .•:.:. • „.:.v;'-'-'.•-.;••• :.\:•' 

E se la realtà non fosse qualcosa 
di ovvio, di immobile, dì dato una 
volta per tutte, che sollecita soltanto 
la sua imitazione e rappresentazio­
ne, ma qualcosa di mobile, di dina­
mico, di sorprendente, che ogni 
volta ci colpisce per la sua novità, o 

; che perlomeno cattura la nostra at­
tenzione e si impone alla nostra im-

, maginazione? ^ •" . . . , , , 
' Se, lasciato da parte il discorso 
' metafisico intomo, all'essenza della 
; realtà, considerassimo come reali 
•• solo quelle cose che sono in grado 

di trasmetterci una commozione o ' 
un'eccitazione, o anche semplice-

' mente un'esperienza acuta é vigile 
' del presente, del suo peso e della 

sua importanza? 
Se consideriamo come reale solo 

ciò che ha un certo effetto, che im­
plica delle conseguenze, che porta 
a qualche risultato7 In tal caso, da 
che parte starebbero le realtà vir- ; 
tuali, dalla parte del reale o da quel­
la dell'irreale? 

La stessa domanda è posta da 
Tomas Maldonado nel volume Rea­
le e virtuale (Milano, Feltrinelli, 
1992), che costituisce una delle più 
esaurienti e documentate analisi 
del problema: le realtà virtuali sono : 
esperienze' < 

La sua risposta è che le realtà vir- '. 
tuali sono ambivalenti. «Si tratta pe­
rò di una ambivalenza con la quale 
noi dobbiamo fare i conti se voglia­
mo resistere alla tentazione di inter­
pretare unilateralmente il fenome­
no» Ora l'interpretazione della vir-
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lualità come simulazioe costituisce, 
:• a mio avviso, proprio, una interpre-. 
stazione unilaterale e riduttiva, che •; 
; ci imprigiona in una concezione " 
'Statica ed angusta del reale. • .?••' 

Sarebbe perciò molto riduttivo e • 
perfino fuorviarne schiacciare la va-

'; sta problematica che ruota intomo • 
' alla nozione di virtualità su quella di 
'• imitazione, di mimesi, di riprodu­
zione della realtà: in questo modo 

' una tematica che riguardagli aspet- \ 
\ ti più avanzati delle scienze naturali •. 
: e sociali, della tecnologia e della vi- ' 

ta quotidiana della filosofia e delle , 
.',' arti, viene considerata secondo ca- ' 
- tegorie inadeguate a pensare la sua 
;' straordinaria forza d'impatto. È una K 
, delle eredità più importanti dello 

stoncismo dialettico la rappresen-

tazioe del reale come alcunché di 
precario: esso non sta mai fermo. «<. 

Per potersi mantenere in uno sta­
to di equilibrio esso richiede uno 

.sforzo perfino maggiore a quello 
che lo ha istituito. Tutto aumenta o 

• diminuisce e in ogni caso muta in-
; cessantemente, talora in forme e in 
'{. modi non evidenti ed impercettibili. 

• Ora la virtualità non aumenta, 
' ma riduce la dimensione di preca­

rietà del reale: essa fa passare l'uo-
. mo dall'epoca della rappresenta-
: zione a quella della disponibilità: le 
:' cose virtuali sono costantemente a 
: nostra disposizione. Tutto è già da-
•:; to e questo essere dato costituisce 
' appunto la sua virtualità. Virtuale va 

inteso nel senso etmologico della 
parola, dal latino vii,, forza. 

Non solo perché il virtuale ha ta­
lora un maggior «effetto di realtà» 

' del reale, ma soprattutto perché lo 
J preserva, lo conserva, gli dà una 
. stabilità senza paragone maggiore ' 

del dato naturale, il quale resta pri- . 
• gioniero delle alternative delle na- < 
' scite e delle morti. . - " - . 

• Il virtuale è essenzialmente diffe- , 
'}. rente dal potenziale e dal possibile. 
*, Il potenziale è sempre per definizio-
. ne inferiore all'attuale: il potenziale 
« a partire da Aristotele, è mera pre-
• ; formazione, ;. predeterminazione, 

•pre-esistenza.' •..-.-.»,~...•.-• 
.v; Quanto al possibile, inteso come 
•- qualcosa che può essere e non es- : 
r sere, qualcosa che non è necessa- ? 
:~ rio, né impossibile, esso è parimenti ' 
; lontano dal virtuale: tutta una tradì- " 

zione di pensiero, a cominciare da ' 
Platone, ha sottolineato la dignità ' 

' tm MILANO. L'A^sociazionepàriifi- M" 
:. calori di Chorlcjttood (Inghilterra) 2*~-. 
'. ha fatto elaborate, peri suoi associa-»**'**1 

; ti, un sistema esperto dedicato alla 
'r gestione delle torte.. Funziona eoa. 
', un personal computer di normale r 
; potenza e ti dice, per esempio, se ' 

l'uva sultanina combinata con la 
'.. panna va a male più rapidamente di 
, quando la metti insieme allo sherry, .,. 
, E utilissimo. Ma qualcuno dirà: tutto 

1 qui, con i sistemi esperti?: se ne par-
''.'. lava come di strumenti che avrebbe-
.;.. ro cambiato la nostra vita. Sarebbe 
••,. un giudizio ingeneroso; vi sono an­

che applicazioni più consistenti di 
i quelle dedicale alle torte. Tuttavia 
• non si può negare che si è promesso 
- più di quanto si è poi dato. ; "• <* /•" -";:•:•'„ \ 

La computer science sembra in- ;" 
.'. correggibile nei suoi facili entusia- ''.'•'. 
. smi; forse è una componente inevi-, 
, labile, e utilissima, nel costruire l'at- ;.'.' 
teggiamento di ricerca di questo ,. 

1 comparto della scienza. Ora: sta av- :.; 
venendo qualcosa del genere anche 
per la Realtà Virtuale (Vr, V i r t u a l . 
Realiry)? È probabile. Dall'Ighilterra 

; e dagli Stati Uniti arrivano le prime .', 
dichiarazioni improntate alla caute- •• 
la. Per una serie di applicazioni nelle ;.. 
quali non è richiesto un realismo vir- "• 
tuale sofisticato, le tecnologie attuali ;. 
e quelle in via di sperimentazione .;, 
danno e daranno buoni risultati. Se .' 
invece pensiamo a complessi mondi 

r&vv* \ 

«Vorrei quel mobile fantasma» 
paralleli nei quali muoversi con as- . 
soluta spontaneità, bene, non e il ;• 
caso di fissare alcuna data LaScnse -, 
8 di Sausalito, in California, ha tra-
sportato in Vr alcuni parti dei suoi ; 
programmi di progettazione, quelli .: 
comunemente noti come Cad, Com- J 
puteraied design, largamente utìliz- i'.: 
zati, per esempio, nello studio e ' 
ideazione di carrozzerie per auto. In ' -
questo caso 11 progettista, dotato di ". 
casco, può girare intomo ai suoi mo- ,'. 
dclli, avvicinandosi e allontanandosi ';. 
quanto e come vuole. Le forme trat­
tate sono di semplice geometria e , ; 
sono collocate in uno spazio vuoto. • 
Si può fare di più; la Nec, giappone-
se, sta già commercializzando un si- •/ 
mulatore per lo sci, collegalo a pe­
dane mobili sulle quali è abbastanza -
realistica la simulazione del movi- \ 
mento muscolare delle gambe. Il -' 
software tiene anche conto del prò-, ;' 
gressivo affaticamento creando si- : 
tuaziom che risultano più difficili da 

FEDERICOPEDROCCHI 

superare quando si è sotto sforzo. 
Anche l'insieme degli spazi esterni e 
intemi di una piattaforma petrolifera 
sono un volume architettonico ab­
bastanza semplice da essere beri 
rappresentabile in Vr. Si stanno stu-
diando programmi che conscntiran- ' 
no di addestrare il personale ad al- • 
cune fondamentali operazioni di si- • 
curczza sulle piattaforme in caso di • 
emergenza, creando situazioni che 
non sarebbe affatto facile riprodurre . 
concretamente. . . . . r - • . , , . „ , . 

Division, Ibm '• e Glaxo, ' invece, 
stanno facendo buoni progressi nel- ; 
la simulazione dei mondi molecola-, 
ri, ed e quindi probabile che nei, 
prossimi anni biologi e chimici po'-, 
tranno svolazzare a piacimento fra ; 
gli atomi. E le coppie di giovani spo- ' 
si fra le cucine; questo è già possibile " 
grazie alla Matsushita che ha allesti­
to uno showroom virtuale dove i 

clienti, immersi in uno spazio che ri- ; 
produce esattamente le dimensioni ' 

, dell loro cucina, possono scegliere ' 
: diverse soluzioni d'arredamento. ••••.••: 

: ' - Sono, tutte queste, realtà virtuali • 
. che funzionano con potenze di eia- ' : 
' borazione contenute e gestibili da ' 

un punto di vista commerciale. LaW .'' 
" di Leicester, Inghilterra, ha venduto • 

nel '92 circa 300 delle sue macchine x 
r virtuali, il cui costo varia dai 55 mi- • 
' lioni ai 200. Gran parte di tali mac- : 

chine è rivolta al settore dei giochi, :' 
dei videogame virtuali; che starino 
certamente diffondendosi nei locali f 

• publici più o meno dedicati a tali at-?. 
. tività, ma che si ritiene non possano 

espandersi più di tanto proprio per- ' 
;• che le prestazioni d'immagine dei '" 

sofisticati videogame su schermo bi- -
dimensionale oggi disponibili sono 
ben lontane daltrovare un equiva- '< 
lente in Vr. La stessa W, dichiara che 

entro cinque anni gran parte della 
sua attività verranno spostate sulla : . 
simulazione per usi industriali; e un ." 
mutamento che certamente riguar- ;. 
derà gran parte delle 14 aziende in- ; 
glesi; e 124 statunitensi, che opera- ".' 
no attualmente in questo mercato. ; ; 

1 Questo non vuol dire che il settore ,'; 
giochi verrà abbandonato: la Elee-
tronic Aris, per esempio, ha di re-, ; 
cente creato una joint venture con :.\ 
Matsushita, Time Warner e Atet, con •"•• 
l'obiettivo di elaborare soggetti per ' 
videogame che utilizzino al meglio f 
la tecnologia Vr disponibile. Anche .,j 
Tim Disney, nipote del famoso Walt, ' 
sta entrando nel settore. ^«~. - 5 ' 
.. Non sono pochi i problemi da ri- : 

solvere per aumentare l'attendibilità '' 
del mondo virtuale. La distribuzione ' 
spaziale del suono, per esempio, -
dovrebbe esseme una componente * 
essenziale, e al momento attuale si é 
quasi nel buio più completo. • • "••••'• -••'-

C'è poi il raccordo fra i movimenu 

ontologica del possibile nei con­
fronti del reale, ma questa rivendi­
cazione ha quasi sempre implicato 
un appello ad im reale che, potreb­
be essere e purtroppo non è. Men­
tre il potenzialeie il possibile vengo­
no prima dell'attuale e del reale, il 
virutale viene dòpo il reale, perché 
lo rende sempre presente, effettua­
le, disponibile. \ •--:-.•. ••••> •••'"?.-" 

Concludo queste considerazioni 
che possono (sembrare troppo 
astratte con una domanda che ri­
guarda la facoltà apparentemente 
pia immediata e connessa, con la 
sensibilità: che cès'è una sessualità 
virtuale? .,• •'>:• t •••.'• - • •: •.:,•-•• ; 

Tra i tanti neologismi introdotti -
nell'immaginazione scientifica dei 
nostri tempi c'è infatti anche il cy-
bersex. La sensualità virtuale è (orse :..' 
un'esperienza illusoria di sessualità ; 
che, grazie alla tecnologia noi vrvia- f 
mo come reale? $ forse quella che -
si esercita su un replicante costruito J 
apposta per il piacere, come nel -"; 
film di fantascienza Biade runnert '»':" 
Queste due interpretazioni sono h' 
troppo ovvie, troppo dipendenti dai % 
dato naturale. A mio avviso, comin- ', 
ciamo ad entrare nella problemati- V 
ca della sessualità virtuale solo dal -< 
momento in cui ci chiediamo come .-
è possibile suscitare in qualsiasi •*' 
momento e mantenere a tempo in- :.. 

, determinato l'eccitazione sessuale, * 
sottraendola al ciclo naturalistico di -, 
tensione, scarica e riposo. 

Disegno di Quali sono le condizioni psico-fi- i 

Mitra Divshall siche che producono un tale risul­
tato? Solo a partii? infatti da questo 
interrogativo nasce una nuova ses­
sualità, non precaria ed effimera 
come quella naturale, ma sempre ••'•' 
disponibile nella sua vertiginosa ar­
tificialità 

del soggetto, con il suo casco in te­
sta, e ' il conseguane mutamento 
delle'ìrnmagini virtlali. Dei sensori 
elettromagnetici presenti nel casco : 
trasmettono al computer lo sposta­
mento della testa; e deve poi seguire : 
la correzione dell'immagine. 11 cer­
vello umano è abituato a lavorare : 
con tempi inferiori ai 10 millisecondi 
per quanto riguarda ilriconoscimen-
to di un avvenuto mutamento nel 
campo visivo. Oggi, i sistemi Vr mi­
gliori e più costosi danno prestazio­
ni intomo ai 70 millisecondi. Muo­
versi in uno spazio tridimensionale 6 ; 
una operazione che mette in siner- ; 
già tutto l'apparato sensoriale del 
corpo umano; quello che può ba- ; 
nalmente accadere a causa degli 
sfasamenti di cui si è detto, è il so- : 
praggiungerc di una gan nausea, ; 
molto reale e poco virtuale. -• ..>—-

Non c'ò solo la direzione delle ap- ' 
plicazioni industriali nel futuro più ; 
praticabile della Vr. La Gustav's Par- ; 
ty, banda rock londinese, esce a 
marzo con un video clip virtuale, b 
una operazione un pò'spuria per- .; 
che lo spettatore è immèrso in uno ;. 
spettacolo che 6 registrato e quindi ' 
non può scegliere i.modi di intera- < 
zione con l'ambiente; però è circon­
dato da una situazione rock tridi­
mensionale che, comLnque gin lo 
sguardo, gli presenta delle immagi-. 
ni. Il video virtual clip insomma, è . 
una comunicatone che consente 
fruizioni diverse - » 

questo male; poiché è impos­
sibile diagnosticarlo in fase 

• prenatale, l'unica terapia con-
: siste nel trapianto di legato. Il 
caso di Federico si presentava 

§articolarmente grave. Il barn-
ino passava da un ospedale 

•.-• all'altro finché, ne settembre 
'"scorso, 1 genitori lo trasporta-
! vano a Parigi, in uno dei tanti 
i '; «viaggi della speranza». Ma i 
; : medici francési, dopo averlo 
' visitato, sentenziavano che 
'.'", l'organismo era troppo com­

promesso e che preferivano 
- utilizzare 1 propri organi dispo-
' rubili per pazienti con maggio­

ri possibilità di sopravvivenza. 
-, Una drammatica scelta, impo-
. ' sta dalla scarsità di donaton, in 
•; Francia come in Italia. Del re-
. - sto il pessimismo non era in-

Piustificato: ritornato in Italia, 
ederico era ormai in condi­

zioni assai critiche quando ve­
niva segnalata'la disponibilità 
di un giovanissimo donatore, 

'\ morto a Roma a otto giorni di 
• età. L'intervento avveniva il ,23 

ottobre presso il centro.tra-
• pianti di fegato dell'ospedale 
': milanese e si protraeva perdo-

; • dici ore. Successivi controlli 
.hanno dimostrato che il nuov 

• organo ha attecchito bene e 
; 'che ha Iniziato ad accrescer­

si. (N.Ma) -

I Patriot? Un'arma psicologica (e pericolosa) 
^ La guerra del Golfo ha -
costituito anche, tragicamente, j 
il banco di prova di nuovi svi- '.' 
luppi tecnologici nel campo '• 
degli armamenti. Particolare ri- ; 
sonanza ha avuto il molo dei -
missili americani Patriot nella 
difesa contro gli attacchi dei , 
missili Scud iracheni contro '• 
Israele e Arabia Saudita. Il Pen- > ' 
tagonò aveva in un primo tem- ': 
pò dichiarato che 45 dei 47 
Scud lanciati dall'Iraq erano ;-
stati.intercettati con successo: . . 
un lancio pubblicitario niente 
male e che ci interessa da vici- ."' 
no vista l'intenzione del gover- -.; 
no italiano di acquistare 9 bat- *' 
terie di Patriot con una spesa '. 
stimata di 3000 miliardi di lire. ' 
La funzione di tali batteria do- : 
vrebbe essere la difesa da at­
tacchi missilistici provenienti ~\, 
in particolare dalla Libia (i let- A 
tori ricorderanno il caso, perla ':''. 
verità mal chiarito, degli Scud •.* 
Ubici lanciati contro l'isola di ' 
Lampedusa durante la crisi del : 

GolfodellaSirte nel 1986). . 

..In seguito però i dati fomiti • 
dal Pentagono sono stati dura- ;•>; 
mente criticati da alcuni licer- '; 
catori americani (in particola- ;.. 
re T. Postol del prestigioso ;..i. 
Massachusetts Institute of Te- .': 
chnology) con degli studi tee- .-
nici approfonditi, ripresi anche ", 
qui in Italia dall'Uspid, l'Unio- ' 
ne degli Scienziati per il Disar- ; 
mo. Senza entrare in dettagli 

tecnici, per capire come i Pa­
triot non siano stati efficaci, é 
sufficiente analizzare un dato 
complessivo. «/.•..-••••••••' ••-' • 

Durante la guerra 158 Patriot 
sono stati usati per fronteggia­
re 47 Scud. Altri 30 Scud erano 
stati lanciati prima che dell'in­
stallazione delle difese dei Pa­
triot. Precisamente 24 Scud fu­
rono lanciati contro l'area di 
Tel Aviv, dei quali 13 prima 
dell'installazione delle difese e 
degli altri 11 dopo l'installazio­
ne dei Patriot. I primi missili 
provocarono danni a 2698 ap­
partamenti ed il ferimento di 
115 persone. Gli altri 11 hanno 
danneggiato 7778 apparta­
menti e causato il ferimento di 
168 persone (inoltre 4 persone 
sono morte di cui 3 per attacco 
cardiaco). Quindi, nonostante 
i Patriot, il 15% in meno di mis­
sili attaccanti hanno provocato 
3 volte più danni materiali e fe­
rito il 50% di persone in più. . ' 
• Quindi se mai i Patriot han­

no aumentato i danni anziché 
ridurli. Cos'è dunque succes­
so? Il fatto è che molti Palnot 
non sono riusciti a distruggere . 
la testata esplosiva dei missili o 
a renderli innocui. Piuttosto 
hanno deviato gli Scud da una 
traiettoria all'altra o li hanno 
spezzati in diversi pezzi che 
comunque al loro impatto sul­
la superficie sono stati ancora 
in grado di provocare gravi 

Ricordate i famosi missili americani per la difesa Pa­
triot, che durante la guerra del Golfo avrebbero do­
vuto costituire una sorta di ombrello contro i missili 
iracheni Scud? A conclusione del conflitto il Penta-

' gono affermò che i Patriot avevano assolto la loro 
funzione. Ora anche il Pentagono ci ha ripensato ed 

; ha ammesso che il ruolo dei missili fu soprattutto 
«psicologico»: a un milione di dollari l'uno. , 
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I missili anti-missili Patriot 

. danni. Inoltre il compito dei ; 
;. Patriot è stato reso più difficile . 
'/' dal fatto che i missili modificati 
' dagli iracheni erano cosi insta-

bili che molte volte si rompe- ' 
:, vano nell'ultima fase del volo, : 
-, creando una nuvola di detriti 

. in grado di confondere il radar . 
•' delPatriot. • . • < , . ; ; • . . . . , . : 

• Alla fine il Pentagono è stato 
costretto a ritrattare i dati ini- -
ziali e anche in un documento ' 
dell'Ueo, preparato * da •> Sir . 
D.Smith, si trova l'affermazìo-
ne che «Senza dubbio i Patriot '• 
hanno ^ dato . un - importante 
contributo -psicologico nel 
convincere la popolazione che 
qualcosa poteva essere fatto : 
contro i missili attaccanti, ma ; 
non .• hanno completamente 
svolto la loro funzione milita- , 
re». •.•.•.•.••.'...-.. •.• •.••.•.-.-.-..•<.•..».»', 

Un'altra prova clamorosa 
della non efficacia dei Patriot 
si è avuta il 25 febbraio a 
Dhahran, in Arabia Saudita, 
quando uno Scud ha colpito '• 
una postazione americana uc­
cidendo 28 soldati e ferendone 
98, dopo essere stato sempli- -, 
cernente «non avvistato» da > 
parte dell'unità Patriot «Alpha»( 

posta a difesa della base. 
Tanti insuccessi dipendono :-

dal fatto che, anche se sono ; 
stati presentati come un'arma : 
«ultra-moderna», in realtà i Pa- > 
tnot sono stati sviluppati negli ' 

anni '70 e sono,'soprattutto 
perquanto riguarda il sistema 
software del computer che è 
stato addebitato il mancato av­
vistamento dell'unità «Alpha»). 
Ancora più antiquati sono gii 
Scud, la cui ultima versione è 

'entrata in servizio nel 1965. 
Contro missili ' più . moderni 
probabilmente i Patriot si è 
avuta il 25 febbraio a Dnaran, 

', in Arabia Saudita, quando uno 
Scud ha colpito una postazio­
ne americana uccidendo 28 
soldati e ferendone 98, dopo 
essere stato semplicemente 

, «non avvistato» da parte dell'u-
. nità Patriot «Alpha» posta a di­
fesa della base. • 

Tanti insuccessi dipendono 
dal fatto che, anche se sono 
stati presentati come un'arma 
«ultra-moderna», in realtà i Pa­
triot sono stati sviluppati negli 
anni 70 e sono, soprattutto per 
quanto riguarda il sistema soft­
ware di controllo, piuttosto da­
tati (è proprio ad un malfun­
zionamento del software del 
computer che è stato addebi­
tato il mancato avvistamento 

; dell'unità •' «Alpha»). • Ancora 
più antiquati sono gli Scud, la 
cui ultima versione è entrata in 
servizio nel 1965. Contro missi­
li più moderni probabilmente i 
Patriot si sarebbero comportati 
ancora peggio. - .-. 

Insomma a tutl'oggi non esi­
stono difese tecnicamente cre-

. dibili contro attacchi missilisti­
ci, tanto più nel caso di attac-

' chi ad obiettivi difficili da di-
"".. fendere come le città: Owia-
• mente nessuno può escludere ' 
'.'-, che tali difese siano realizzabi- ". 
,.: li in futuro, ma caso mai que- -. 
'f sta é una ragione in più per 
' ' ; non investire oggi denaro in un '. 
; ; sistema non efficace come i * 
- ' Patriot (ognuno dei quali co- ' 
,. sta più di un milione di dolia- > 
•'"• ri). Questi sono e rimangono ;'. 
.*" essenzialmente missili antiae- : 
>' rei. anche se sono stati «pub- '-' 
r •• Mitizzati» più che altro per la ;; 
• loro funzione antimissile. Ma ;,: 

come = missili antiaerei non / 
:';• hanno nulla in più rispetto ad 
;, altri missili più moderni-prò- >'; 

; dotti magari in Europa. E per Z 
> concludere occorrerebbe an-
'•] cora interrogarsi sulla doman- A 
S da di fondo, cioè quale sia la -, 
,' reale entità di questa minaccia . 
T;- missilistica da Sud (dai paesi ;, 
' arabi sull'altra sponda del Me- ; 
' • diterraneo) e sulla possibilità 
-' di creare difese impenetrabili. '• 
• ad esempio dèi Patriot messi a J-
v Comiso potrebbero difendere ' 
V da eventuali attacchi alcune 
f basi militari ma non certo l'in- f 

tera Sicilia. Non è nemmeno 
pensabile riempire la Sicilia di "•• 

'•,.' batterie di Patriot per una dife- " 
' sa contro qualsiasi attacco lan­

ciato contro qualsiasi obietti­
vo. ...»'.:• ..;. ' ..' "'• . -.-
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